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Oggetto:   [ID: 8593] (V00899) Procedimento di VIA, ex art.23 del D.Lgs.152/2006, Verifica del Piano di 

Utilizzo delle Terre e rocce da scavo, D.P.R.120/2017, art. 9, comprensivo della Valutazione 

d'incidenza ai sensi dell’art. 10, co. 3 del D.Lgs.152/2006, e dell’autorizzazione paesaggistica di cui 

all’articolo 146 del D.Lgs. 42/2004 (rif . art. 25, co. 2-quinquies del D.Lgs.152/2006). S.S. 4 

“Salaria” - Tratto Trisungo-Acquasanta: 2° lotto dal Km 155+400 (galleria "Valgarizia") al km 

159+000. Intervento Commissariato ex DPCM del 16/04/2021 - Cod. SIL progetto AN257 – CUP 

F84E20002570001. Comunicazione di avvio del Procedimento regionale e richiesta dei contributi 

istruttori.  

Richiesta di integrazioni. 

 

In riferimento alla Vs. nota prot. n. 1043955 del 24/08/2022, acquisita al prot. ARPAM n. 26010 di pari 

data, relativa alla richiesta di un contributo istruttorio inerente il progetto denominato “Progetto Definitivo 

per l’adeguamento del tratto di viabilità S.S n. 4 “Salaria” tra la galleria Valgarizia e Acquasanta Terme 

(Lotto 2 dal km 155+400 al km 159+000)”, avendo esaminato la documentazione progettuale pubblicata 

all’indirizzo web indicato nella nota in parola, vista la nota ID n° 1508331 del 13/09/2022 inviata dall’A.V. 

Sud UO Monitoraggio e Valutazione Acque ed Agenti Fisici per la parte relativa agli aspetti acustici, si 

rappresenta quanto segue. 

 
Dati di progetto 

- Nel Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica, sono state analizzate n° 3 alternative; confrontando le 

tre alternative in relazione ad obiettivi tecnici secondo i criteri di sostenibilità tecnica ed ambientale, è 

stata individuata l’alternativa 1 costituita da un unico lotto, con sviluppo della viabilità pari a circa 4,9 

km in variante rispetto all’attuale SS4 

- La tratta in oggetto è attraversata da un flusso giornaliero complessivo di circa 2.300 veicoli per direzione 

(circa 2.100 leggeri e 200 pesanti). 

- La fase di cantiere prevede azioni di progetto relative alla realizzazione dell’opera con potenziali impatti 

associati: 

1) Approntamento delle aree di cantiere 

2) Scotico del terreno vegetale 

3) Scavi e sbancamenti  

4) Formazione di rilevati 

5) Esecuzione di fondazioni  

6) Posa in opera di elementi prefabbricati 

7) Realizzazione di elementi gettati in opera 

8) Realizzazione della pavimentazione stradale 
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- Il progetto prevede la realizzazione di n° 3 aree di cantiere, adibite al deposito di mezzi e materiali 

risultanti dalle lavorazioni, nonché al deposito temporaneo di eventuali rifiuti prodotti durante la 

realizzazione delle opere; le aree di cantiere sono state individuate con le sigle  

a) Cantiere AS01 – Estensione 1067 m2 

b) Cantiere AS02 – Estensione 12096 m2 

c) Cantiere AS03 – Estensione 20860 m2 

- Le procedure di scavo prevedono volumi importanti da allontanare giornalmente dai cantieri operativi: 

i. Favalanciata – Durata 920 giorni – Volume totale da allontanare 319.675 m3 – 17 viaggi al giorno  

ii. Acquasanta Terme lato Roma – Durata 770 giorni – Volume totale da allontanare 225.617 m3 – 

15 viaggi al giorno 

iii. Acquasanta Terme lato Ascoli – Durata 470 giorni – Volume totale da allontanare 150.412 m3 – 

16 viaggi al giorno 

 
COMPONENTE ATMOSFERA 

Descrizione del modello di dispersione impiegato in relazione al trattamento delle calme di vento per le 

ore del dominio temporale di simulazione (velocità del vento inferiore a 0,5 m/s). 

Descrizione dei dati meteorologici e modalità di elaborazione sul dominio tridimensionale.  

Descrizione delle fonti dei dati meteorologici in relazione alle stazioni locali della Rete Regionale della 

Qualità dell’Aria. 

 

COMPONENTE SUOLO/RIFIUTI 

Il totale dei materiali scavati o movimentati ammonta a circa 1.000.000 di m3; una parte di essi, pari a 

circa 320.000 m3 verrà riutilizzata come sottoprodotto in recuperi ambientali in siti di cava, mentre il restante 

quantitativo, pari a circa 700.000 m3 verrà ricollocato in impianti di trattamento di rifiuti per il successivo 

recupero. 

In considerazione del bilancio dei rifiuti prodotti durante la realizzazione del progetto, ed al fine di 

evitare che i quantitativi possano costituire pressioni significative e negative sulla matrice suolo e sulle matrici 

ad esso connesse, si ritiene necessario che la ditta provveda ad un ulteriore screening per il reimpiego dei 

materiali scavati, come sottoprodotti e non come rifiuti, con particolare riferimento ai seguenti ambiti 

normativi e programmatici: 

a) L.R. 15/2004 “Disciplina delle funzioni in materia di difesa della costa” 

b) Piano di Gestione Integrata delle Zone Costiere (Piano GIZC) – Luglio 2018 

c) Progetti di VIA statali o Regionali in corso di realizzazione di opere che necessitano di questa tipologia 

di materiali (Eventuale coordinamento della Regione Marche) 

Si chiede di descrivere i sistemi di mitigazione delle emissioni diffuse di polveri in tutte le aree di 

deposito e movimentazione dei materiali scavati, nonché nelle aree di lavorazione previste per la normale 

pratica industriale. 

 

È stata definita l'ubicazione dei siti di deposito intermedio dei materiali movimentati in attesa di utilizzo, 

ma non è stata indicata la classe di destinazione d'uso urbanistica e non sono stati indicati i tempi di deposito; 

l’elaborato “Piano di Utilizzo delle Terre e rocce da scavo” deve essere aggiornato in relazione agli aspetti in 

parola. 
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COMPONENTE ACQUE 

A partire dal triennio 2010-2012 la classificazione delle acque superficiali viene eseguita ai sensi del D. 

Lgs 152/06 e ss.mm.ii. ed è stata introdotta nella rete di monitoraggio ARPAM la stazione I0281TR, a valle 

dell’abitato di Trisungo. 

La valutazione del contesto delle acque superficiali di cui al punto 2.2.14.2 del SIA deve pertanto essere 

aggiornato con i dati relativi all’ultimo triennio di monitoraggio. 

 

Relativamente al piano di monitoraggio ambientale (PMA) presentato si concorda con le misure 

proposte (misure di parametri chimici, fisici e chimico-fisici e analisi della comunità macrobentonica).  

Tuttavia, si chiedono le valutazioni inerenti ad eventuali punti di monitoraggio biologico in 

corrispondenza del Rio di Novele (ASUP-02-M e ASUP-02-V) ad integrazione della proposta già 

implementata dal proponente. 

 
In relazione alle opere che saranno realizzate con l’utilizzo di mezzi in acqua, si chiede di aggiornare 

l’elaborato tenendo conto del periodo riproduttivo della fauna ittica, attraverso uno studio sulla specie 

presenti nel tratto di fiume interessato. Si fa presente che per i salmonidi il periodo riproduttivo va da 

dicembre a gennaio e per i ciprinidi da aprile a giugno. 

 
Al punto 7.2.2.2 il monitoraggio dei parametri chimico-fisici, non prevede la determinazione dei 

parametri per l’elaborazione del LIMeco (100-O2% saturazione, N-NH4, N-NO3 e fosforo totale). Si chiede 

pertanto l’integrazione di tali parametri.  

Relativamente ai parametri chimici indicati (BOD5, COD, Solidi sospesi, ecc) si fa presente che questi 

non sono riferibili alle tabelle 1/A e 1/B del D.lgs. 172/2015 (sostanze prioritarie e non prioritarie) ma al 

D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.  

 
Inoltre, in relazione al monitoraggio chimico dei sedimenti, si rileva che non c’è corrispondenza tra i 

parametri citati nel PMA che si intendono monitorare e quelli stabiliti nell’Allegato 5 Parte IV del 

D.lgs.152/2006 e s.m.i.; il PMA deve essere aggiornato con i parametri Metalli ed Idrocarburi totali. 

 
Nella tabella monitoraggi al punto 7.4 devono essere indicate, relativamente all’Ante operam le misure 

di campionamento e di calcolo dell’indice Star ICMi. 

 

In relazione allo scarico di acque reflue industriali ed al monitoraggio delle caratteristiche chimiche 

dello stesso, come richiamato al punto 7.4 del PMA per “una misura l’anno per la sedimentazione”, si chiede 

di descrivere le modalità da cui esso si origina, il sistema di raccolta delle acque di dilavamento (anche 

tramite adeguato elaborato in cui siano riportate in modo distinto le line di raccolta dei reflui industriali, 

acque di seconda pioggia, acque reflue domestiche), il dimensionamento dei sistemi di contenimento adottati 

dal proponente al fine di rendere il refluo conforme ai limiti di cui alla normativa di settore, ed il punto di 

controllo dei limiti normativi.  

 

Per quanto riguarda la localizzazione delle aree di indagine, si ritiene necessario, prima dello 

svolgimento delle attività, verificare la rappresentatività dei sei siti fluviali (ASUP_01, ASUP_02, ASUP_03 

monte e valle) attraverso una caratterizzazione ambientale (ombreggiamento, categorie granulometriche 

prevalenti del sedimento dell’alveo bagnato, variabilità della tipologia fluviale in termini di riffle, pool e run 

e descrizione dei microhabitat del sistema STAR-ICMi), in modo da assicurare per entrambi i siti condizioni 
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ambientali naturali confrontabili, oltre che compatibili e idonee allo svolgimento del programma di 

monitoraggio. 

 

In relazione alla parte dedicata alla gestione delle anomalie, di cui al punto 7.3 del PMA 

(Identificazione dei valori limite) e relativamente ai parametri non normati, quali conducibilità, SST, cloruri 

e solfati si ritiene necessario confrontare i valori misurati a monte ed a valle dell’opera per il solo parametro 

SST considerando accettabile una tolleranza del 30% di differenza tra il monte ed il valle a partire da 

concentrazioni superiori al 50% del valore dello standard di Qualità Ambientale più restrittivo (Tabella 1/B 

Allegato 2 Sezione B del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.). 
 

COMPONENTE RUMORE 

• Rumore in fase di cantiere 

Per quanto riguarda la fase di realizzazione dell’opera si evidenziano alcune criticità: 

✓ Dalle simulazioni effettuate per gli scenari 2 e 3 si evince come permangano condizioni di 

superamento dei limiti individuati dal Piano di Classificazione Acustica Comunale nonostante gli 

interventi di contenimento del rumore proposti (posizionamento di Barriere); 

✓ Non è stata eseguita una valutazione del rispetto del valore limite differenziale per i ricettori 

individuati; considerata infatti la durata pluriennale del cantiere non si ritiene applicabile la 

possibilità di deroga dal rispetto dello stesso. 

 

CTP Geol. Fabio Galiè 

CTP Biol. Daniela Corradetti 

CTP Ing. Enrico Lanciotti 

 
Il Dirigente U.O. Valutazioni e Controlli 

sui Fattori di Pressione Ambientale 

Dott. Giampaolo Di Sante 
Documento informatico firmato digitalmente 

 
Il Responsabile del Servizio Territoriale f.f. 

        Dott. Giampaolo Di Sante 
Documento informatico firmato digitalmente 

 



 
 

 

 

 

 

sede: Ancona - Via Gentile da Fabriano 3- 60125 Ancona 
tel. 071 806.4006-4177-   fax 071/8062419 
pec: regione.marche.protciv@emarche.it 

mail: direzione.protezionecivile@regione.marche.it 

Direzione Protezione Civile 
e Sicurezza del Territorio 

Riferimento: nota SETTORE VV.AA.AA n. 1043955 del 23/08/2022 
 
 

Alla 
 
 
e, p.c.,  
 

 

 
 

REGIONE MARCHE 
- SETTORE VALUTAZIONI E AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

 

- SETTORE GENIO CIVILE MARCHE SUD  

@paleo 

 

OGGETTO: Procedimento di VIA (art. 23 D. Lgs.152/2006)-  [ID: 8593] (V00899)  

Progetto: S.S. 4 “Salaria” - Tratto Trisungo-Acquasanta: 2° lotto  

Proponente: Commissariato ex DPCM del 16/04/2021  

Comunicazione di avvio del procedimento regionale, richiesta contributi istruttori. 

RISCONTRO 

 
 

Con la nota sopra emarginata è stato comunicato l’avvio del procedimento di competenza 
statale per la VIA del progetto indicato in oggetto, sono stati indicati i link informatici per la 
consultazione degli elaborati di progetto ed è stato richiesto di fornire valutazioni tecniche in merito 
alla documentazione progettuale. 

A tale riguardo si rappresenta quanto segue.  

Preliminarmente si evidenzia che, in relazione alla tipologia dell’intervento, alla normativa 
di riferimento e alle funzioni delegate, non si è rilevato alcun parere, nulla osta o autorizzazione 
da dover esprimere da parte della scrivente Direzione in espletamento del ruolo di Struttura 
tecnica competente per la materia della difesa del suolo. 

Tuttavia, a titolo di contributo alle attività di esame della richiesta, risulta utile il richiamo 
alle previsioni di alcune norme sia statali sia regionali su alcuni specifici aspetti di carattere generale 
relativi alla materia sopra indicata riguardanti sia il rischio idraulico e sia il rischio di dissesto delle 
aree di versante. 

Per gli aspetti inerenti alla procedura tali rischi sono trattati nelle valutazioni relative ai 
contesti/temi ambientali “acque” e “suolo”. 

 

Gli effetti e le significatività sulle componenti ambientali di riferimento sono 
dettagliatamente esaminati nel SIA predisposto e oggetto di valutazioni che: 

- per il tema acque/rischio idraulico – evidenziano che l’opera “comporterà inevitabilmente 

l’impermeabilizzazione di una parte del terreno con il rischio di modifica degli apporti idrici 

al reticolo idrografico e alla falda”, tanto che a seguito di tale valutazione vengono proposti 

interventi ritenuti conseguenti; 

- per il tema suolo/rischio geomorfologico e dissesti di versante – valutano l’impatto 

“sostanzialmente moderato”. 
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Tanto premesso, in generale, con riferimento alle disposizioni di rilievo nazionale e 
unicamente per dare un quadro organico della materia, si rileva che per quanto riguarda gli aspetti 
della pianificazione di bacino distrettuale, ovvero l’applicazione delle disposizioni delle previsioni 
dei suoi stralci funzionali inerenti al settore del dissesto idrogeologico, la competenza esclusiva è 
riferibile all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Centrale, ai sensi dell’art. 63 del D. Lgs. 
n. 152/2006. In virtù di tale attribuzione il succitato ente rappresenta sia il soggetto competente in 
materia ambientale e sia il soggetto competente per le procedure di attuazione dei piani dello 
specifico settore. 

Il tracciato in progetto interferisce con alcune aree individuate come in dissesto di versante 
dal Piano di Assetto Idrogeologico – PAI - dell’ex Autorità di Bacino del fiume Tronto; le interferenze 
sono opportunamente evidenziate negli elaborati progettuali. 

Per quanto riguarda le tematiche connesse con il rischio idraulico, premessa la competenza 
in materia dell’Autorità Idraulica di cui al Regio Decreto n. 523/1904 (Genio Civile Marche Sud 
nell’attuale organizzazione regionale) si evidenziano ulteriori aspetti in relazione all’articolazione 
delle diverse competenze attribuite alle diverse amministrazioni dalla normativa.  

A livello regionale il riferimento è costituito dalla L.R. n. 22 del 2011, con la quale sono state 
previste la Verifica della Compatibilità Idraulica (V.C.I.) degli strumenti di pianificazione territoriale 
e la Verifica per l’Invarianza Idraulica (V.I.I) delle trasformazioni territoriali; i criteri tecnici per 
l’esecuzione di tali verifiche sono stati approvati con Delibera di Giunta regionale n. 53 del 27 
gennaio 2014. 

La V.C.I., riguardante il processo urbanistico, risulta necessaria in caso di approvazione di 
strumenti urbanistici (ovvero di interventi che comportino variazione agli strumenti urbanistici 
esistenti) dai quali derivi una trasformazione territoriale in grado di modificare il regime idraulico; 
anche in questo caso il rilascio dell’eventuale parere, qualora necessario, risulta essere competenza 
in capo al Settore Genio Civile competente per territorio. 

La V.I.I., riguardante invece il processo edilizio di realizzazione dell’opera, risulta necessaria 
in caso di rilascio di titolo abilitativo ad attività di trasformazione comportanti variazione di 
permeabilità superficiale e l’accertamento del rispetto delle previsioni della citata DGR n. 53/2014 
compete all’ente preposto in via ordinaria al rilascio del titolo abilitativo alle opere. 

A riguardo della V.I.I.: 

 quanto alle disposizioni aventi il carattere di obbligatorietà di applicazione si rimanda 

al denominato Titolo III dei criteri tecnici approvati con la DGR 53/2014 

(https://www.regione.marche.it/Portals/0/Paesaggio_Territorio_Urbanistica/Compat_Inv_Idraulica/DG

R0053_14.pdf?ver=2016-03-10-115821-660); 

 le linee guida cui riferirsi per lo sviluppo della V.I.I. sono disponibili al seguente indirizzo 

(https://www.regione.marche.it/Portals/0/Paesaggio_Territorio_Urbanistica/Compat_Inv_Idraulica/DG

R_53_2014_LineeGuida_B_VerificaInvarianzaIdraulica.pdf?ver=2016-03-10-115821-380). 

In particolare le linee guida per lo sviluppo della verifica dell’invarianza idraulica forniscono 
alcune indicazioni applicabili alle infrastrutture di tipo lineare al paragrafo B.4. 

Per quanto concerne invece il rischio idrogeologico per il settore delle aree di versante in 
dissesto, inteso come pericolosità del territorio e vulnerabilità dell’opera, risulta utile il richiamo 
all’applicazione del D.M. Infrastrutture e Trasporti 17 gennaio 2018 “Aggiornamento delle Norme 
tecniche per le costruzioni” norma ordinaria dello Stato applicabile indipendentemente dalla 
presenza di eventuali perimetrazioni di aree a rischio censite nel Piano di Assetto idrogeologico 
(PAI) di riferimento. 
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In particolare pare opportuno il richiamo alle norme ordinarie recate dei capitoli 6 
(paragrafi 6.2, 6.3, 6.7, 6.8) e 7 (Azioni sismiche) del DM 17/01/2018, con riferimento specifico 
sia alla modellazione geologica e geotecnica del versante sia al calcolo della stabilità del pendio 
da cui possano eventualmente conseguire soluzioni coerenti -preventive o correttive- per far fronte 
alla pericolosità derivante dai dissesti. 

Il richiamo appena descritto alla norma di livello statale assume valenza sostanziale in caso 
di valutazione della compatibilità dell’opera in progetto con aree di versante in dissesto individuate 
nel Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico. 

In tale ambito in relazione agli elaborati consultati dal link comunicato si evidenzia che la 
relazione geologica (elaborato T00GE00GEORE01) all’introduzione (punto 1) riporta:  

- “L’intervento oggetto del presente progetto di fattibilità tecnica ed economica riguarda 
l’adeguamento del tratto di viabilità ss n. 4 Salaria tra la galleria Valgarizia e Acquasanta Terme.”; 

- “Si premette che il grado di approfondimento relativamente ai temi geologici di seguito 
descritti è in accordo con il grado di dettaglio della fase progettuale in oggetto. Per questo motivo, le 
considerazioni di natura geologica e più in generale il modello geologico di riferimento elaborato sono 
in via di approfondimento mediante una nuova campagna di indagini geognostiche attualmente in 
programmazione nell’ambito della progettazione definitiva e che consentirà di ricostruire in maniera 
più dettagliata gli elementi di carattere geologico interferenti con le quote delle opere in progetto e un 
affinamento del modello geologico di riferimento e conseguentemente del suo grado di affidabilità.”.  

Dai riferimenti tratti dall’elaborato progettuale si desume che la relazione geologica 
allegata al progetto definitivo sia più specificatamente riferita al primo livello di progettazione dei 
tre successivi approfondimenti tecnici previsti dalla normativa statale.  

Ne consegue, pertanto, che l’ampiezza e l’approfondimento degli studi, delle indagini e 
delle verifiche di carattere geologico, prodromi alla caratterizzazione e alla modellazione 
geologica e geotecnica, sono commisurati a tale livello di progettazione (DM LLPP 17 gennaio 
2018). 

In conclusione, in coerenza con le disposizioni regionali in materia di valutazione 
ambientale di cui alla L.R. n. 11/2019, si ritiene di avere fornito gli elementi tecnico conoscitivi 
richiesti su cui sviluppare nel dettaglio le valutazioni istruttorie al fine dell’assunzione del 
provvedimento conclusivo del procedimento. 

Si inoltre è fornito il quadro di riferimento normativo di atti, provvedimenti e valutazioni 
richiesti dalle disposizioni di settore, in alcuni casi prodromici e vincolanti, costituenti riferimento al 
fine dell’emissione del giudizio di compatibilità ambientale delle opere oggetto della procedura di 
VIA. 

Cordialmente. 

 IL DIRIGENTE 

 Ing. Stefano Stefoni 
 Documento informatico sottoscritto digitalmente 
 ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate; 
 sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 
 
 
PL/GB: patrizio.lazzaro@regione.marche.it – giuliano.burzacca@regione.marche.it  
Classifica interna: 400.130.10/2018/DDS/40013276 DDS - VIA Statale – S.S. 4 “Salaria” 2° lotto - Trisungo-Acquasanta 
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